
La dottoressa Giuliana Bonfanti ha da poco
preso l’incarico di presidente dell’Ordine dei
farmacisti della provincia di Cremona. Il suo è
un percorso differente rispetto a quello usuale.
Laureata in Lingue e Letterature stranieri mo-
derne nel 1988, è stata per anni insegnante di
ruolo presso diversi istituti di scuola seconda-
ria superiore della provincia cremonese.
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GIULIANA BONFANTI

Baluardo e presidio
diffuso in provincia

L’EDITORIALE

Il bilancio
è positivo
o di Alessandro Rossi p

  agli esperti è consi‐derata la novità piùimportante e  dellacosiddetta riformasulla “Buona Scuo‐la”. A due anni abbondantidall’introduzione nel nostroPaese dell’obbligo di legge,l’alternza scuola‐lavoro, lostrumento individuato dal Go‐verno per ridurre il disallinea‐mento tra questi due mondi,fra domanda e competenze ac‐quisite, ha sicuramente inizia‐to ad ottenere risultati impor‐tanti, anche se siamo ancoralontani dagli obiettivi ottenutiin questi decenni dall’appren‐distato alla ‘tedesca’. E, proba‐bilmente, non potrebbe cheessere così dato che (anche)su questo fronte, l’Italia, fra igrandi Paesi, è arrivata buonaultima nel dotarsi di strumentinormativi all’altezza di unmercato del lavoro che è radi‐camente cambiato e che nonpuò non vedere un cambia‐mento altrettamto importanteanche negli istituti cui spetta ilcompito di formare i profes‐sionisti di domani. E anche senel corso dell’ultimo anno so‐no state molte le proteste neiconfronti dell’alternanza scuo‐la‐lavoro, soprattutto a causadelle modalità con cui essaviene applicata (alcuni datoridi lavoro non rispettano lenormative che regolano la for‐mazione dei giovani studenti,ndr) questo strumento con‐serva per intero la sua utilità esono moltissime le esperienzepositive. Anche nel nostro ter‐ritorio, dove sono interessatidall’alternanza quasi 11milastudenti su una popolazione di27mila ragazzi e ragazze. Il go‐verno è già intervenuto perapportare dei correttivi a que‐sto strumento perchè è impre‐scindibile continuare a lavora‐re per favorire il dialogo e lacomprensione reciproca frascuola e mondo del lavoro.

D
«Dopo quasi 10 anni, arriva la firma del con-
tratto scuola per un milione di addetti tra do-
centi e personale Ata. È scontato che dopo tanti
anni di blocco le aspettative fossero alte, quan-
do si ottengono dei risultati bisogna però an-
che considerare quale era il punto di partenza».
Lo dice Laura Valenti, segretario generale della
Flc Cgil Cremona.
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LAURA VALENTI (FLC CGIL)

Scuola, promosso
il nuovo contratto

Progetto ApisLab, iniziativa avanzata in collaborazione con il Marazzi

La manifattura in... classe
Anche in provincia l’alternanza scuola-lavoro si sta evolvendo

In commercio
purchè sia equo

In provincia di Cremona è interes‐sata una platea di quasi 11mila ra‐gazzi su una popolazione scolasti‐ca complessiva di 27mila studenti,come a dire più di uno su tre. In‐trodotta dalla Legge 107/2015(più comunemente conociuta co‐me “La Buona Scuola”), l’alternan‐za scuola‐lavoro ha de"inito l’ob‐bligatorietà dei percorsi di alter‐nanza per tutti gli studenti delleclassi terze, quarte e quinte di tut‐ti gli istituti scolastici, per unmonte ore com‐plessivo minimodi 400 ore per istituti tecnici eprofessionali e di 200 ore per i li‐cei.Già prassi consolidata da moltissi‐mo tempo in molti Paesi europei,l’alternanza scuola‐lavoro ha ini‐ziato a muovere i primi passi an‐che in Italia, con risultati in chia‐roscuro. Moltissime le iniziativemesse in campo, mentre la Rifor‐ma Madia ha attribuito alle Came‐re di Commercio un ruolo di gran‐de importanza all’interno di unrapporto di collaborazione conl’Uf"icio Scolastico, la DirezioneLavoro dell’Amministrazione Pro‐vinciale e i Comuni. Fra i tanti pro‐getti che hanno visto la luce sulnostro territorio in questi mesi ‐protagonisti la stessa amministra‐

(sede associata Marazzi di Cre‐ma). Il progetto, che vede la pre‐senza costante di un insegnante inqualità di tutor, coinvolgerà le tremigliori studentesse del corso cheper un’intera settimana farannouna full immersion nella realtà a‐ziendale di Apis, approfondendotutti gli aspetti dell’attività. Questaesperienza, alla sua prima edizio‐ne, potrà rappresentare una basedi lavoro da cui partire per altre e‐sperienze analoghe sul territorio.
alle pagine 2 e 3

Sono unite dal commercio equo solidale, e nel corso del temposi sono sviluppate dando vita a due realtà di grande importan‐za per il mondo cooperativo del nostro territorio. “Nonsolo‐noi”, fondata nel 1995, sede a Cremona e “La Siembra”, nata unanno prima, realtà cremasca, sono due esempi molto signi"ica‐tivi di come il lavoro cooperativo abbia messo radici cosìprofonde nella nostra provincia. Due realtà che hanno dato vitaad alcuni punti vendita (3 Nonsolonoi, 1 La Siembra), dedicatial commercio di prodotti provenienti da Paesi svantaggiati.
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AFFOLLATO CONVEGNO A PALAZZO CATTANEO

Pmi da esportazioneGgrande partecipazione martedì pomeriggio, aPalazzo Cattaneo, per il convegno “Export Ma‐nager: come vendere all’estero”, promossodall’Università Popolare di Cremona, in collabo‐razione con Your Solution, Vepa Consulting ed ilpatrocinio dell’Ordine dei Dottori Commercia‐listi e degli Esperti Contabili di Cremona, mode‐rato dal direttore responsabile di Mondo Pada-
no, Alessandro Rossi. L’evento ha visto la parte‐cipazione di relatori molto quali"icati apparte‐nenti al mondo delle professioni e dell’impresa.
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zione provinciale e gli istituti sco‐lastici ‐ ma anche le associazionidi categoria e le imprese, un’ini‐ziativa del tutto innovativa, deno‐minata ApisLab, è stata presenta‐ta lunedì 19 febbraio presso la se‐de di Vescovato, da Apis, fra lerealtà imprenditoriali più apprez‐zate e conosciute a livello interna‐zionale per la produzione di cap‐pellini per il ciclismo e l’abbiglia‐mento sportivo, promosso dall’a‐zienda in collaborazione con ilcorso di moda dell’Istituto Sraffa

ALL’INTERNO

PROFESSIONISTI SINDACATO

Università & lavoro

Disegnare un progetto e trasformarlo in realtà. Esse‐re ingegneri è anche questo per Pietro Papaioannu,34 anni e la passione per le idee da costruire passodopo passo. Dopo la maturità scienti"ica al Torriani diCremona sceglie il Politecnico e si laurea in ingegne‐ria gestionale. L’università lo porta a Crema nel co‐smesi, dove lavora in Gamma Croma, oggi Chromavis.
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Pietro Papaioannu
l’idea diventa forma

La case history

«Ho cominciato a 17 anni e mezzo. Adesso gestisco lapizzeria Nuova Luna, mia "iglia ha il bar Vienna e mio"iglio la pizzeria Anima Romita. Diamo lavoro a 25persone». E’ il percorso di Salvatore Amatruda, fami‐glia di pizzaioli divenuto un’icona a Crema. Salvatore,oggi 71enne, arriva da Tramonti, paesino sulla collinaamal"itana.
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Amatruda, la pizza 
fa scuola a Crema
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